
2 dicembre 2007             I Domenica di Avvento - Anno             A  Anno VII - n° 48 

presente a Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e S. Ilario. Parroco: Lerose don Giovanni.  
Sede: Borgo Podgora, Centro – Latina –  0773 637005. Sito Internet: digilander.libero.it/sessano. 
S. Messe: Festive: ore 8 - 11 - 17 a Borgo Podgora; ore 9,30 a Prato Cesarino; ore 10 alla Chiesuola.  
Ore 17 di ogni primo Sabato del mese a S. Ilario.  Feriali: ore 18 a Borgo Podgora (in Chiesetta). 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura. Isaia 2.  ...diranno: “Venite, saliamo al monte del Signore, perché ci  
indichi le sue vie e possiamo camminare  per i suoi sentieri”. Poiché da Sion uscirà 
la legge… Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non 
alzerà più la spada contro un altro popolo… camminiamo nella luce del Signore. 
 

Salmo. Andiamo con gioia incontro al Signore 

 

Seconda Lettura. Romani 13 Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno perché 
la nostra salvezza è più vicina. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via 
perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Rivestitevi di Gesù 
Cristo... 
 

Vangelo Matteo 24  Gesù disse: “… così sarà alla venuta del Figlio dell’uomo: allora 
due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l’altro lasciato; Due donne maci-
neranno alla mola; una sarà presa ed una lasciata.. Vegliate dunque perché non sa-
pete in quale giorno il Signore nostro verrà 

Comincia oggi il nuovo Anno Liturgico, durante il  quale celebreremo il mistero di Cristo che presenta due 
punti culminanti: il Natale e la Pasqua. Celebrare liturgicamente significa rendere presente in mezzo alla 
comunità cristiana con la fede e i sacramenti i fatti storici della salvezza di Dio per gli uomini. Perciò nell’-
Avvento, di cui oggi viviamo la prima Domenica, attualizziamo, come dice la stessa parola, il clima di atte-
sa vigilante e fiduciosa per la ‘venuta’ di Dio nella nostra. Lasciamoci guidare dalla Parola di Dio perché 
veramente Cristo possa prendere dimora nei nostri cuori e possiamo camminare nella sua luce. 
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VEGLIAMO E  
FIDIAMOCI DI DIO 

Entra a far parte della Chiesa mediante 
il battesimo il bimbo Gabriele Di Bia-
gio, di Fabio e Schivo Nerina, nato a 
Latina il 9 marzo 2007. Auguri di un 
prospero avvenire. 

NOVENA IMMACOLATA 
 

Continua  tutte le sere alle ore 18 la nove-
na alla Solennità dell’Immacolata Concezio-
ne; Maria è un modello per tutti i cristiani 
perché ha saputo fare spazio totale e asso-

luto a Dio che irrompe-
va nella sua vita. Cele-
breremo il mistero di 
Maria donna concepita 
senza peccato origina-
le in modo particolare 
nella veglia di preghie-
ra a conclusione della 
novena che si terrà a 
Prato Cesarino vener-
dì alle ore 20,30. 

 

Iniziative per un AVVENTO DI FRATERNITA’ 
 

Durante l’Avvento saranno realizzate alcune iniziative 
parrocchiali finalizzate a raccogliere fondi durante l’Av-
vento a sostegno di particolari attività caritative: 
Sabato 8 e domenica 9 dicembre: vendita di stelle di 
Natale pro Caritas 
Domenica 16 dicembre: vendita di oggetti artigianali 
natalizi organizzata dal Gruppo Famiglie 

 

 
BATTESIMI 

COMUNIONE AI MALATI 
 

Nei giorni di martedì, mercoledì, giovedì e venerdì sarà 
portata la comunione agli anziani, ai disabili e ai malati. 



Incontri diocesani di  
formazione socio-politica 

 

Il Comune  
nell’era dell’autonomia 

 
II incontro 

“Le risorse finanziarie  
dell’Ente locale.  

I principi di natura  
economico-finanziaria” 

 
Relatore: il dott. Giancarlo Pa-

niccia, Dirigente dell’Area finan-
ziaria del Comune di Latina. 
Martedì 4 dicembre, ore 19 

Parrocchia di S. Anna a Pontinia 

“VI ANNUNZIO UNA GRANDE GIOIA” 
 

Anche quest’anno, per il periodo liturgico di Avvento-Natale, la Diocesi 
propone un cammino pastorale a tutte le comunità parrocchiali, che si 
articola attraverso un percorso tematico, un’icona-segno da costruire ed 
una serie di iniziative per un Natale di fraternità.  
 

Cammino tematico 
L’Incarnazione è un mistero di fede, evento centrale della nostra salvez-
za. Con l’Incarnazione di Cristo, con il sì di Maria all’annuncio dell’an-
gelo, ci è stata data la possibilità di entrare nella storia della salvezza 
come figli di Dio. Per questo, il tema conduttore per il Tempo di Avven-
to-Natale è proprio quello della fiducia che ogni cristiano deve nutrire 
nei confronti di Dio e l’obbedienza che deve mostrare alla sua Parola, 
letta con la Chiesa e nella Chiesa. Con questa disposizione Maria rispo-
se all’annuncio dell’angelo; anche i pastori ascoltarono la voce degli an-
geli, e così pure Giuseppe, quando decise di accogliere la Vergine ed il 
Figlio che Ella portava in grembo. Così si caratterizza anche la nostra 
storia quando, riconoscenti e grati, pieni di fiducia nella grazia di Dio 
Padre, accogliamo Suo Figlio 
che nasce tra noi. 
Come non scorgere nell’evento 
del Sinodo un tempo di grazia, 
che ci  chiama ad avere - come 
Chiesa - piena fiducia e disponi-
bilità all’ascolto di quanto lo 
Spirito vorrà comunicarci, impe-
gno costante a vivere, come 
fratelli, la piena comunione ec-

clesiale?  
 
In ascolto dell’angelo: il “segno” da costruire 
 
L’icona-segno che il sussidio di Avvento-Natale propo-
ne di costruire è un’immagine che raffigura i grandi 
eventi del Vangelo dell’infanzia, nella quale domina 
la grande figura di un Angelo. La scelta dell’angelo 
vuole evidenziare la sua missione di portatore del 
messaggio di Dio e dell’invito ad essere vigilanti, a non 
temere, perché Dio si manifesterà. Un invito, quindi, 
ad avere fiducia anche quando non siamo in grado di 
capire e di cogliere, nella sua interezza, la presenza e 
l’amore di Dio nella nostra vita.  
L’ANGELO: l’angelo è colui che porta l’annuncio della 
salvezza. Anche a noi Dio manda un angelo, ma dob-
biamo essere aperti alla Parola del Signore, per acco-
gliere il progetto che Egli ha su di noi. Anche ognuno 
di noi può essere inviato da Dio (essere così un ange-
lo) per i suoi fratelli. Quando viviamo la Parola di Dio 
e l’annunciamo senza paura, noi siamo come angeli 
del Signore. 
MARIA (giorno dell’Immacolata Concezione): La Ver-
gine viveva già in comunione con Dio quando accolse 
l’annuncio dell’Angelo. Ella è l’icona della fiducia pie-
na in Dio; è Colei che ci mostra come possiamo rea-
lizzare Cristo se anche noi accogliamo la chiamata di 
Dio Padre. Se viviamo in comunione con Dio, rendia-
mo presente Gesù in noi, nella nostra famiglia, nella 
nostra comunità, in tutti quelli che incontriamo. 

UN PANETTONE PER LA VITA 
 

L’Admo (Associazione Donatori 
Midollo Osseo) oggi intende 
sensibilizzare la popolazione sul 
problema della donazione del 
midollo e raccogliere offerte in 
cambio di tradizionali dolci na-
talizi per sostenere la ricerca nel  
settore. 


